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 ummy dummy                       Palermo, 31/05/2016 


CARATTERIZZAZIONE DI BASE n. 30/16  


REQUISITI FONDAMENTALI 


 


Committente: Caltaqua SpA 


Corso Vittorio Emanuele, 61 


93100 Caltanissetta 


Prelievo: Il campionamento è stato effettuato in accordo alla norma UNI 


10802:2004 al fine della caratterizzazione di base del rifiuto; il campione 


è stato ottenuto da un campionamento statico e casuale; la selezione è 


avvenuta in modo che ogni singola parte della popolazione abbia la 


stessa probabilità di essere rappresentata. 


Data del prelievo: 19.05.2016 


Punto di prelievo: DEPURATORE GELA SOLLEVAMENTO ACROPOLI 


Data ricevimento del campione: 19.05.2016 


ID Campione:  CER 19 08 01 - residui di vagliatura 


 


FONTE ED ORIGINE DEI RIFIUTI  
 


 


FONTE RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTO DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE 


ORIGINE Rifiuto prodotto dalla vagliatura  


 
DESCRIZIONE DEL TRATTAMENTO SUBITO DAI RIFIUTI  


 


TRATTAMENTO CERNITA 


APPLICAZIONE Ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. 36/06, il "trattamento" subito dal rifiuto è stata una operazione 


di cernita, per facilitarne il trasporto e favorirne lo smaltimento in condizioni di sicurezza. 


 
INFORMAZIONI SUL RIFIUTO  
 


COMPOSIZIONE Trattasi di vaglio contenente contaminanti in concentrazioni tale per cui il rifiuto risulta 


essere non pericoloso in conformità a quanto indicato nell’art. 2 della Decisione 


2000/532/CE, come si evince dai RdP 79/16 e 80/16  


PROCESSO DI 


PRODUZIONE 


Vagliatura dei reflui in ingresso all’impianto di depurazione 


PERCOLATO Nessuna capacità di produrre percolato  


 
ASPETTO DEI RIFIUTI  
 


COLORE vario  


ODORE MOLESTO 


MORFOLOGIA Solido non polverulento 
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CODICE DELL’ELENCO EUROPEO DEI RIFIUTI (allegato D parte IV D.Lgs. 152/06, Decisione 2014/955/UE, 
Regolamento 2014/1357/UE)  


 


CODICE CER 19 08 01 


DENOMINAZIONE Residui di vagliatura 


TIPOLOGIA Rifiuto speciale  non pericoloso 


CLASSIFICAZIONE Identificazione della voce ed attribuzione del codice effettuata per esclusione della presenza 


di sostanze pericolose (vedi RdP  79/16 e 80/16)  


 
PERICOLOSITÀ DEL RIFIUTO   
 


PROPRIETA’ CHE RENDONO 


PERICOLOSI I RIFIUTI 


Nessuna  


 
INFORMAZIONI CHE DIMOSTRANO CHE I RIFIUTI NON RIENTRANO TRA LE ESCLUSIONI DI CUI 
ALL.ART. 6 COMMA 1 DEL D.LGS. 36/03  e art. 6 comma 6 DM 27/09/2010 


 


TIPOLOGIE DI RIFIUTI NON AMMESSI INFORMAZIONI SUL RIFIUTO 


Rifiuto allo stato liquido  Rifiuto Solido non polverulento 


Rifiuto classificato come esplosivo (HP1), comburente 


(HP2), infiammabile (HP3) 


Tipologia diversa per caratteristiche merceologiche  


macroscopiche 


Rifiuto che contenga una o più sostanze corrosive (H314 


Skin corr. 1°) in concentrazione totale ≥ 5% - caratteristica 


di pericolo HP6 - corrosivo 


Tipologia diversa per fonte ed origine 


Rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo (HP9) ai sensi 


del DPR 254/03 


Tipologia diversa per fonte ed origine 


Rifiuti contenenti sostanze chimiche non identificate e/o 


nuove provenienti da attività di ricerca, di sviluppo, di 


insegnamento, i cui effetti sull’uomo e/o sull’ambiente non 


sono noti  


Tipologia diversa per fonte ed origine 


Rifiuti della produzione di principi attivi per biocide (D.Lgs. 


174/00) e per prodotti fitosanitari (D.Lgs. 194/95) 


Tipologia diversa per fonte ed origine 


Materiale specifico a rischio (Reg. CE 1069/09), comprese 


le proteine animali e i grassi fusi da essi derivati 


Tipologia diversa per fonte ed origine 


Rifiuti che contengono o sono contaminati da PCB (D.Lgs. 


209/99) in quantità superiore a 1 ppm per discarica inerti, 10 


ppm per discarica non pericolosi, 50 ppm per discarica per 


pericolosi 


Quantità di PCB riscontrata < 50 ppm 


Rifiuti che contengono o sono contaminati da diossine e 


furani in quantità superiori a 0,1 ppb per discarica inerti, 2 


ppb per discarica non pericolosi, 10 ppb per discarica per 


pericolosi 


Tipologia diversa per fonte ed origine 


Rifiuti che contengono o sono contaminati da fluidi 


refrigeranti costituiti da CFC e HCFC in quantità superiore 


al 0,5% in peso riferito al materiale di supporto  


Tipologia diversa per fonte ed origine 


Pneumatici interi fuori uso (esclusi i pneumatici usati come 


materiale di ingegneria ed i pneumatici fuori uso triturati, in 


entrambi i casi eccetto quelli per biciclette e quelli con 


diametro esterno superiore a 1400 mm) 


Rifiuto non costituito da pneumatici interi fuori uso e/o 


non contenente pneumatici 


Rifiuti con PCI > 13.000 KJj/Kg, ad eccezione dei rifiuti 


provenienti da frantumazione dei veicoli a fine vita  


Divieto applicabile dal 01/01/2016, ai sensi della 


proroga art. 9, comma 1, del D.Lgs. 192/14 


Rifiuti che contengono inquinanti organici persistenti 


(POP’s Reg. CE 850/04 allegati IV e sommi), diversi da 


PCB/PCDD/PCDF 


Tipologia diversa per fonte ed origine 
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INFORMAZIONI CHE DIMOSTRANO CHE I RIFIUTI 


NON RIENTRANO TRA LE ESCLUSIONI DI CUI 


ALL’ART.6 COMMA 1 DEL D.LGS. 36/03 


In riferimento alle informazioni su origine e 


provenienza, sulle materie prime e sul processo che li ha 


generati, il rifiuto non rientra tra le esclusioni di cui 


all’art. 6 comma 1 del D. Lgs. 36/03 


 
CONDIZIONI E PRECAUZIONI SUPPLEMENTARI PER LO SMALTIMENTO IN DISCARICA (applicabile 
solo per i rifiuti avviati alle operazioni di smaltimento in discarica) 


 


PRECAUZIONI Nessuna  


REGOLARITA’  Rifiuti generati regolarmente  


PARAMETRI CRITICI Eluato: eventuale presenza di metalli non facilmente individuabili  


 
 
CONTROLLO DIRETTO AD ACCERTARE SE SIA POSSIBILE RICICLARE O RECUPERARE I RIFIUTI 
(in impianti autorizzati ai sensi degli artt. 214 e 216 dei D. Lgs. 152/06 – DM 05/02/98 e ssmmi, DM 12/06/02 e 
ssmmii) 


 


POSSIBILE 


RECUPERO IN 


REGIME 


SEMPLIFICATO 


Il rifiuto per sua natura e caratteristiche intrinseche non è riciclabile 
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Giudizio 


Visto: 


- I RdP 79/16 e 80/16   


- le informazioni ricevute circa la provenienza del campione esaminato; 


 


Preso atto:  


- del ciclo di produzione da cui esso si è originato; 


- delle valutazioni tecniche previsionali sulle sostanze costituenti il rifiuto in oggetto; 


- del Regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014, che sostituisce 


l’allegato III della Direttiva 2008/98/CE; 


- della Decisione 2014/995/CE, che modifica la Decisione 2000/532/CE relativa all’elenco dei 


rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio; 


- della Legge n. 125 del 06/08/2015 di conversione del DL 78/2015; 


- del Regolamento (UE) n. 1342/2014 della Commissione del 17 Dicembre 2014 recante modifica 


al Regolamento (CE) n. 850/2004; 


- della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 Dicembre 2008; 


- del Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 Dicembre 


2008; 


- del Regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 Aprile 2004; 


 


Esclusa: 


- in considerazione del processo produttivo del rifiuto, la presenza e/o contaminazione di inquinanti 


organici persistenti di cui allegato IV del regolamento CE n°850/2004 aggiornato al regolamento 


UE n°1342/2014 


 


 Si attesta che: 


il rifiuto in oggetto risulta classificabile, ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. 152/06 come RIFIUTO 


SPECIALE NON PERICOLOSO: 


CER 190801 – Residui di vagliatura 


 
 


 


 


         RESPONSABILE DI LABORATORIO 


                        (dr.ssa Carolina Giambelluca) 
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CHIMICAMENTE s.r.l.
Laboratorio chimico, microbiologico e ambientale


Via dei Cantieri, 47


Tel. / Fax 091.587788


C.F./P.IVA 06290410825


RAPPORTO DI PROVA N° 79/16


SPETT.


Caltaqua spa
Corso Vittorio Emanuele, 61
93100 CALTANISSETTA (CL)


01/06/2016Data emissione


19/05/2016Data ricevimento campione


-


Gela - Sollevamento AcropoliLuogo di campionamento


19/05/2016Data campionamento


D.ssa Valentina Pellegrino PrattellaCampionamento effettuato da


VaglioDescrizione campione


1x1kgQ.tà campione


+3,5Temp. di trasporto rilevata in accettazione (°C)


frigo campioniConservazione campione


Protocollo Campione Data Fine ProveData Inizio Prove 01/06/201619/05/201697/1 del 19/05/16


Etichetta/Lotto V3 -  Vaglio


Indagine eseguita Risultato U.M Metodo Limiti


Aspetto Metodo Interno


Solido non 


polverulento


Stato fisico


VarioColore


MolestoOdore


Concentrazione ioni idrogeno (pH) unità pH CNR IRSA 1 Q 64 Vol 3 19857,32


Residuo secco % APAT CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 
1984


>  2532,2


Punto di infiammabilità °C ASTM D3828 > 55 (Fang)> 55


Potere calorifico inferiore KJ/Kg ASTM D5685 < 13000 (Fang)< 13000


Antimonio e suoi composti come Sb mg/Kg EPA 3051A 1998+EPA 6010C 
2000


< 10000 LQ:0,1 (152-06 


R)


< 0,1


H302;H332;H4117440-36-0CAS: Cod. Pericoli:


Arsenico e suoi composti come As mg/Kg EPA 3051A 1998+EPA 6010C 
2000


< 1000 LQ:0,1 (152-06 


R)


< 0,1


H410;H331;H301;H4007440-38-2CAS: Cod. Pericoli:


Berillio e suoi composti come Be mg/Kg EPA 3051A 1998+EPA 6010C 
2000


< 1000 LQ:0,1 (152-06 


R)


< 0,1


H350;H330-2;H301;H372;H319;H335;H315;H3177440-41-7CAS: Cod. Pericoli:


Cadmio e suoi composti come Cd mg/Kg EPA 3051A 1998+EPA 6010C 
2000


< 1000< 0,1


H250;H330-2;H341;H350;H361;H372;H400;H4107440-43-9CAS: Cod. Pericoli:


L'incertezza di misura associata ai risultati delle prove microbiologiche è espressa come incertezza estesa secondo la  ISO/TS 19036:2006, ovvero come Intervallo di Fiducia secondo 
la UNI EN ISO 8199:2008.
Essa è ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un livello di fiducia del 95% (Fattore k = 2).
Il presente RdP riguarda esclusivamente il campione sottoposto a prova.
Il presente RdP non può essere riprodotto, neanche parzialmente, senza approvazione scritta da parte di questo Laboratorio.
Il risultato, così come espresso in unità di misura, è stato ottenuto mediante ricalcolo effettuato sulla base della misura dichiarata da chi ha eseguito il campionamento.
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SEGUE RAPPORTO DI PROVA N° 79/16


Indagine eseguita Risultato U.M Metodo Limiti


Cromo esavalente mg/Kg CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 1986 < 1000 LQ:0,5< 0,5


H334;H319;H400;H4107440-47-3CAS: Cod. Pericoli:


Mercurio e suoi composti come Hg mg/Kg EPA 3051A 2007+EPA 6010C 
2007


< 1000 LQ:0,1< 0,1


H372;H330-2;H410;H360;H4007439-97-6CAS: Cod. Pericoli:


Nichel e suoi composti come Ni mg/Kg EPA 3051A 1998+EPA 6010C 
2000


< 1000 LQ:0,19,8


H317;H351;H3727440-02-0CAS: Cod. Pericoli:


Piombo e suoi composti come Pb mg/Kg EPA 3051A 1998+EPA 6010C 
2000


< 5000 LQ:0,11,2


H373;H360;H332;H302;H410;H4007439-92-1CAS: Cod. Pericoli:


Rame e suoi composti come Cu mg/Kg EPA 3051A 1998+EPA 6010C 
2007


< 200000 LQ:0,134,2


H412;H411;H400;H302;H3017440-50-8CAS: Cod. Pericoli:


Selenio e suoi composti come Se mg/Kg EPA 3051A 1998+EPA 6010C 
2000


< 30000 LQ:0,1 (152-06 


R)


< 0,1


H413;H331;H301;H3737782-49-2CAS: Cod. Pericoli:


Stagno e suoi composti come Sn mg/Kg EPA 3051A 1998+EPA 6010C 
2000


< 50000 (152-06 R)15,0


H335;H3197440-31-5CAS: Cod. Pericoli:


Tallio e suoi composti come Tl mg/Kg EPA 3051A 1998+EPA 6010C 
2000


< 1000 LQ:0,1 (152-06 


R)


< 0,1


H373;H413;H300-2;H330-27440-28-0CAS: Cod. Pericoli:


Zinco esuoi composti come Zn mg/Kg EPA 3051A 1998+EPA 6010C 
2000


< 50000 (152-06 R)68,0


Solventi organici aromatici CNR IRSA 23b Q64 Vol 3 1990


mg / kg LQ:1< 1Benzene


mg / kg LQ:1< 1Etilbenzene


mg / kg LQ:1< 1Stirene


mg / kg LQ:1< 1Toluene


mg / kg LQ:1< 1o-Xilene


mg / kg LQ:1< 1m-Xilene


mg / kg LQ:1< 1p-Xilene


Policlorobifenili (PCB) mg / Kg CNR IRSA 21 Q 64 Vol 3 1988 < 50


Vedi commenti LQ:0,1 


(756:2010)


< 0,1


H410;H400;H3731336-36-3CAS: Cod. Pericoli:


Idrocarburi totali mg / Kg CNR IRSA 21 Q 64 Vol 3 1988 LQ:515,0


L'incertezza di misura associata ai risultati delle prove microbiologiche è espressa come incertezza estesa secondo la  ISO/TS 19036:2006, ovvero come Intervallo di Fiducia secondo 
la UNI EN ISO 8199:2008.
Essa è ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un livello di fiducia del 95% (Fattore k = 2).
Il presente RdP riguarda esclusivamente il campione sottoposto a prova.
Il presente RdP non può essere riprodotto, neanche parzialmente, senza approvazione scritta da parte di questo Laboratorio.
Il risultato, così come espresso in unità di misura, è stato ottenuto mediante ricalcolo effettuato sulla base della misura dichiarata da chi ha eseguito il campionamento.
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Laboratorio chimico, microbiologico e ambientale


Via dei Cantieri, 47


Tel. / Fax 091.587788


C.F./P.IVA 06290410825


SEGUE RAPPORTO DI PROVA N° 79/16


Indagine eseguita Risultato U.M Metodo Limiti


Idrocarburi policiclici aromatici (IPA) CNR IRSA 25 Q 64 Vol 3 1988


mg/Kg s.s.< 0,01Naftalene


mg/Kg s.s.< 0,01Acenaftilene


mg/Kg s.s.< 0,01Acenaftene


mg/Kg s.s.< 0,01Fluorene


mg/Kg s.s.< 0,01Fenantrene


mg/Kg s.s.< 0,01Antracene


mg/Kg s.s.< 0,01Pirene


mg/Kg s.s.< 0,01Benzo(a)antracene


mg/Kg s.s.< 0,01Crisene


mg/Kg s.s.< 0,01Benzo(b)fluorantene


mg/Kg s.s.< 0,01Benzo(k)fluorantene


mg/Kg s.s.< 0,01Benzo(a)pirene


mg/Kg s.s.< 0,01Indenopirene


mg/Kg s.s.< 0,01Dibenzo(a,h)antracene


mg/Kg s.s.< 0,01Benzo(g,h,i)perilene


mg/Kg s.s.< 0,01Fluorantene


mg/Kg s.s.< 0,01Dibenzo(a,e)pirene


mg/Kg s.s.< 0,01Dibenzo(a,h)pirene


mg/Kg s.s.< 0,01Dibenzo(a,i)pirene


mg/Kg s.s.< 0,01Dibenzo(a,l)pirene


mg/Kg s.s.< 0,01∑IPA tot


756:2010=Reg.UE 1342:2014 - Inquinanti organici persistenti
Fang=D.M. 27/09/2010
Il parametro PCB si riferisce alla somma dei seguenti congeneri: 28, 52, 77, 81, 95, 99, 101, 105, 110, 114, 118, 123, 126, 128, 138, 146, 149, 151, 153, 
156, 157, 167, 169, 170, 177, 180, 183, 187, 189. Il limite per questa sommatoria è inferiore a 10 mg/kg secondo il d.lgs. 209/99 e ssmmii.


Riferimenti normativi


CARATTERISTICHE DI PERICOLO
Allegato III - Regolamento (UE) N. 1357/2014 del 18/12/2014


Caratteristica di pericolo Risultato Limite di conc.Cod. Pericolo


HP 1 - ESPLOSIVO


Sostanze non presenti H200Esplosivo instabile 


Sostanze non presenti H201Esplosivo; pericolo di esplosione di massa 


Sostanze non presenti H202Esplosivo; grave pericolo di proiezione 


Sostanze non presenti H203Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione 


Sostanze non presenti H204Pericolo di incendio o di proiezione 


Sostanze non presenti H240Rischio di esplosione per riscaldamento 


Sostanze non presenti H241Rischio d'incendio o di esplosione per riscaldamento 


L'incertezza di misura associata ai risultati delle prove microbiologiche è espressa come incertezza estesa secondo la  ISO/TS 19036:2006, ovvero come Intervallo di Fiducia secondo 
la UNI EN ISO 8199:2008.
Essa è ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un livello di fiducia del 95% (Fattore k = 2).
Il presente RdP riguarda esclusivamente il campione sottoposto a prova.
Il presente RdP non può essere riprodotto, neanche parzialmente, senza approvazione scritta da parte di questo Laboratorio.
Il risultato, così come espresso in unità di misura, è stato ottenuto mediante ricalcolo effettuato sulla base della misura dichiarata da chi ha eseguito il campionamento.
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SEGUE RAPPORTO DI PROVA N° 79/16


CARATTERISTICHE DI PERICOLO
Allegato III - Regolamento (UE) N. 1357/2014 del 18/12/2014


Caratteristica di pericolo Risultato Limite di conc.Cod. Pericolo


HP 2 - COMBURENTE


Sostanze non presenti H270Può provocare o aggravare un incendio; comburente 


Sostanze non presenti H271Può provocare un incendio o un'esplosione; molto comburente 


Sostanze non presenti H272Può aggravare un incendio; comburente 


HP 3 - INFIAMMABILE


Sostanze non presenti H220Gas altamente infiammabile 


Sostanze non presenti H221Gas infiammabile 


Sostanze non presenti H222Aerosol altamente infiammabile 


Sostanze non presenti H223Aerosol infiammabile 


Sostanze non presenti H224Liquido e vapori altamente infiammabili 


Sostanze non presenti H225Liquido e vapori facilmente infiammabili 


Sostanze non presenti H226Liquido e vapori infiammabili 


Sostanze non presenti H228Solido infiammabile 


Sostanze non presenti H242Rischio d’incendio per riscaldamento 


Sostanze non presenti H250Spontaneamente infiammabile all'aria 


Sostanze non presenti H251Autoriscaldante; può infiammarsi 


Sostanze non presenti H252Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi 


Sostanze non presenti H260A contatto con l'acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi 


spontaneamente 


Sostanze non presenti H261A contatto con l'acqua libera gas infiammabili 


HP 4 - IRRITANTE - IRRITAZIONE CUTANEA E LESIONI OCULARI
≥ 1% e < 5%. Se ≥ 


5% vedi  HP 8
Inferiore al limite ∑ H314Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 


≥ 10%Inferiore al limite ∑ H318Provoca gravi lesioni oculari 


≥ 20%Inferiore al limite ∑ H315 + ∑H319Provoca irritazione cutanea 


L'incertezza di misura associata ai risultati delle prove microbiologiche è espressa come incertezza estesa secondo la  ISO/TS 19036:2006, ovvero come Intervallo di Fiducia secondo 
la UNI EN ISO 8199:2008.
Essa è ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un livello di fiducia del 95% (Fattore k = 2).
Il presente RdP riguarda esclusivamente il campione sottoposto a prova.
Il presente RdP non può essere riprodotto, neanche parzialmente, senza approvazione scritta da parte di questo Laboratorio.
Il risultato, così come espresso in unità di misura, è stato ottenuto mediante ricalcolo effettuato sulla base della misura dichiarata da chi ha eseguito il campionamento.


Pagina 4 di 7


CHIMICAMENTE s.r.l. - Laboratorio chimico, microbiologico e ambientale


RdP Rev 12 del 27/10/15







 


CHIMICAMENTE s.r.l.
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SEGUE RAPPORTO DI PROVA N° 79/16


CARATTERISTICHE DI PERICOLO
Allegato III - Regolamento (UE) N. 1357/2014 del 18/12/2014


Caratteristica di pericolo Risultato Limite di conc.Cod. Pericolo


HP 5 - TOSSICITA' SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) / TOSSICITA' IN CASO DI ASPIRAZIONE
≥ 1%Inferiore al limite H370Provoca danni agli organi 


≥ 10%Inferiore al limite H371Può provocare danni agli organi 


≥ 20%Inferiore al limite H335Può irritare le vie respiratorie 


Sostanze per pericolo (mg/ Kg)


Stagno e suoi composti come Sn: 15,0


≥ 1%Inferiore al limite H372Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta 


Sostanze per pericolo (mg/ Kg)


Nichel e suoi composti come Ni: 9,8


≥ 10%Inferiore al limite H373Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta 


Sostanze per pericolo (mg/ Kg)


Piombo e suoi composti come Pb: 1,2


≥ 10%Inferiore al limite  ∑ H304Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie 


≤ 20,5- H304Viscosità cinematica totale a 40 °C 


HP 6 - TOSSICITA' ACUTA
≥  0,1%Inferiore al limite ∑ H300-1Letale se ingerito (cat.1) 


≥  0,25%Inferiore al limite ∑ H300-2Letale se ingerito (cat. 2) 


≥  5%Inferiore al limite ∑ H301Tossico se ingerito 


≥  25%Inferiore al limite ∑ H302Nocivo se ingerito 


≥  0,25%Inferiore al limite ∑ H310-1Letale a contatto con la pelle (cat. 1) 


≥  2,5%Inferiore al limite ∑ H310-2Letale a contatto con la pelle (cat. 2) 


≥  15%Inferiore al limite ∑ H311Tossico per contatto con la pelle 


≥  55%Inferiore al limite ∑ H312Nocivo per contatto con la pelle 


≥  0,1%Inferiore al limite ∑ H330-1Letale se inalato (cat. 1) 


≥  0,5%Inferiore al limite ∑ H330-2Letale se inalato (cat. 2) 


≥  3,5%Inferiore al limite ∑ H331Tossico se inalato 


≥  22,5%Inferiore al limite ∑ H332Nocivo se inalato 


HP 7 - CANCEROGENO
≥  0,1%Inferiore al limite H350Può provocare il cancro 


≥  1%Inferiore al limite H351Sospettato di provocare il cancro 


Sostanze per pericolo (mg/ Kg)


Nichel e suoi composti come Ni: 9,8


HP 8 - CORROSIVO
≥  5%Inferiore al limite ∑ H314Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari 


L'incertezza di misura associata ai risultati delle prove microbiologiche è espressa come incertezza estesa secondo la  ISO/TS 19036:2006, ovvero come Intervallo di Fiducia secondo 
la UNI EN ISO 8199:2008.
Essa è ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un livello di fiducia del 95% (Fattore k = 2).
Il presente RdP riguarda esclusivamente il campione sottoposto a prova.
Il presente RdP non può essere riprodotto, neanche parzialmente, senza approvazione scritta da parte di questo Laboratorio.
Il risultato, così come espresso in unità di misura, è stato ottenuto mediante ricalcolo effettuato sulla base della misura dichiarata da chi ha eseguito il campionamento.
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CHIMICAMENTE s.r.l.
Laboratorio chimico, microbiologico e ambientale


Via dei Cantieri, 47


Tel. / Fax 091.587788


C.F./P.IVA 06290410825


SEGUE RAPPORTO DI PROVA N° 79/16


CARATTERISTICHE DI PERICOLO
Allegato III - Regolamento (UE) N. 1357/2014 del 18/12/2014


Caratteristica di pericolo Risultato Limite di conc.Cod. Pericolo


HP 10 - TOSSICO PER LA RIPRODUZIONE
≥  0,3%Inferiore al limite H360Può nuocere alla fertilità o al feto 


Sostanze per pericolo (mg/ Kg)


Piombo e suoi composti come Pb: 1,2


≥  3%Inferiore al limite H361Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto 


HP 11 - MUTAGENO
≥  0,1%Inferiore al limite H340Può provocare alterazioni genetiche 


≥  1,0%Inferiore al limite H341Sospettato di provocare alterazioni genetiche 


HP 12 - LIBERAZIONE DI GAS A TOSSICITA' ACUTA


Sostanze non presenti EUH029A contatto con l'acqua libera un gas tossico 


Sostanze non presenti EUH031A contatto con acidi libera un gas tossico 


Sostanze non presenti EUH032A contatto con acidi libera un gas altamente tossico 


HP 13 - SENSIBILIZZANTE
≥ 10%Inferiore al limiteH317Può provocare una reazione allergica della pelle 


Sostanze per pericolo (mg/ Kg)


Nichel e suoi composti come Ni: 9,8


≥ 10%Inferiore al limite H334Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se inalato 


HP 14 - ECOTOSSICO
≥ 0,25%Inferiore al limite ∑ H400+∑ H410Altamente tossico per gli organismi acquatici 


Sostanze per pericolo (mg/ Kg)


Piombo e suoi composti come Pb: 1,2; Rame e suoi composti come Cu: 34,2


≥ 2,5%Inferiore al limite ∑ H411Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 


Sostanze per pericolo (mg/ Kg)


Rame e suoi composti come Cu: 34,2


≥ 25%Inferiore al limite ∑ H412Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 


Sostanze per pericolo (mg/ Kg)


Rame e suoi composti come Cu: 34,2


≥ 0,1%Inferiore al limite ∑ H420Nuoce alla salute pubb. e all’amb. distruggendo l’ozono dello strato sup. 


dell’atmosfera 


HP 15 - RIFIUTO CHE NON POSSIEDE DIRETTAMENTE UNA DELLE CARATTERISTICHE DI PERICOLO SUMMENZIONATE MA PUO' 


MANIFESTARLA SUCCESSIVAMENTE


Sostanze non presenti H205Pericolo di esplosione di massa in caso d'incendio 


Sostanze non presenti EUH001Esplosivo allo stato secco 


Sostanze non presenti EUH019Può formare perossidi esplosivi 


Sostanze non presenti EUH044Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato 


L'incertezza di misura associata ai risultati delle prove microbiologiche è espressa come incertezza estesa secondo la  ISO/TS 19036:2006, ovvero come Intervallo di Fiducia secondo 
la UNI EN ISO 8199:2008.
Essa è ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un livello di fiducia del 95% (Fattore k = 2).
Il presente RdP riguarda esclusivamente il campione sottoposto a prova.
Il presente RdP non può essere riprodotto, neanche parzialmente, senza approvazione scritta da parte di questo Laboratorio.
Il risultato, così come espresso in unità di misura, è stato ottenuto mediante ricalcolo effettuato sulla base della misura dichiarata da chi ha eseguito il campionamento.
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SEGUE RAPPORTO DI PROVA N° 79/16


756:2010=Reg.UE 1342:2014 - Inquinanti organici persistenti
Fang=D.M. 27/09/2010
Il parametro PCB si riferisce alla somma dei seguenti congeneri: 28, 52, 77, 81, 95, 99, 101, 105, 110, 114, 118, 123, 126, 128, 138, 146, 149, 151, 153, 
156, 157, 167, 169, 170, 177, 180, 183, 187, 189. Il limite per questa sommatoria è inferiore a 10 mg/kg secondo il d.lgs. 209/99 e ssmmii.


Riferimenti normativi


L'incertezza di misura associata ai risultati delle prove microbiologiche è espressa come incertezza estesa secondo la  ISO/TS 19036:2006, ovvero come Intervallo di Fiducia secondo 
la UNI EN ISO 8199:2008.
Essa è ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un livello di fiducia del 95% (Fattore k = 2).
Il presente RdP riguarda esclusivamente il campione sottoposto a prova.
Il presente RdP non può essere riprodotto, neanche parzialmente, senza approvazione scritta da parte di questo Laboratorio.
Il risultato, così come espresso in unità di misura, è stato ottenuto mediante ricalcolo effettuato sulla base della misura dichiarata da chi ha eseguito il campionamento.
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CHIMICAMENTE s.r.l.
Laboratorio chimico, microbiologico e ambientale


Via dei Cantieri, 47


Tel. / Fax 091.587788


C.F./P.IVA 06290410825


RAPPORTO DI PROVA N° 80/16


SPETT.


Caltaqua spa
Corso Vittorio Emanuele, 61
93100 CALTANISSETTA (CL)


01/06/2016Data emissione


19/05/2016Data ricevimento campione


-


Gela - Sollevamento AcropoliLuogo di campionamento


19/05/2016Data campionamento


D.ssa Valentina Pellegrino PrattellaCampionamento effettuato da


Vaglio - Test di cessione in acquaDescrizione campione


1x1kgQ.tà campione


+3,5Temp. di trasporto rilevata in accettazione (°C)


frigo campioniConservazione campione


Protocollo Campione Data Fine ProveData Inizio Prove 01/06/201619/05/201698/1 del 19/05/16


Etichetta/Lotto V3 - Vaglio / test di cessione


Indagine eseguita Risultato U.M Metodo Limiti


Arsenico mg / L APAT CNR IRSA 3080B Man 29 
2003


< 0,2 LQ:0,04 (Elu)0,05


Bario mg / L APAT CNR IRSA 3090A Man 29 
2003


< 10 LQ:0,1 (Elu)0,25


Cadmio mg / L APAT CNR IRSA 3120A Man 29 
2003


< 0,1 LQ:0,002 (Elu)< 0,002


Cromo totale mg / L APAT CNR IRSA 3150A Man 29 
2003


< 1 LQ:0,01 (Elu)0,01


Rame mg / L APAT CNR IRSA 3250A Man 29 
2003


< 5 LQ:0,01 (Elu)0,05


Mercurio mg / L APAT CNR IRSA 3200A1 Man 29 
2003


< 0,02 LQ:0,0001 (Elu)< 0,0001


Molibdeno mg / L APAT CNR IRSA 3210A Man 29 
2003


< 1 LQ:0,0004 (Elu)0,01


Nichel mg / L APAT CNR IRSA 3220A Man 29 
2003


< 1 LQ:0,02 (Elu)0,05


Piombo mg / L APAT CNR IRSA 3230A Man 29 
2003


< 1 LQ:0,05 (Elu)< 0,05


Antimonio mg / L APAT CNR IRSA 3060A Man 29 
2003


< 0,07 LQ:0,001 (Elu)< 0,001


Selenio mg / L APAT CNR IRSA 3260B Man 29 
2003


< 0,7 LQ:0,003 (Elu)< 0,003


Zinco mg / L APAT CNR IRSA 3320A Man 29 
2003


< 5 LQ:0,005 (Elu)0,30


Cloruri mg / L APAT CNR IRSA 4090A1 Man 29 
2003


< 2500 LQ:0,05 (Elu)178


L'incertezza di misura associata ai risultati delle prove microbiologiche è espressa come incertezza estesa secondo la  ISO/TS 19036:2006, ovvero come Intervallo di Fiducia secondo 
la UNI EN ISO 8199:2008.
Essa è ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un livello di fiducia del 95% (Fattore k = 2).
Il presente RdP riguarda esclusivamente il campione sottoposto a prova.
Il presente RdP non può essere riprodotto, neanche parzialmente, senza approvazione scritta da parte di questo Laboratorio.
Il risultato, così come espresso in unità di misura, è stato ottenuto mediante ricalcolo effettuato sulla base della misura dichiarata da chi ha eseguito il campionamento.


Pagina 1 di 2


CHIMICAMENTE s.r.l. - Laboratorio chimico, microbiologico e ambientale


RdP Rev 12 del 27/10/15







 


CHIMICAMENTE s.r.l.
Laboratorio chimico, microbiologico e ambientale


Via dei Cantieri, 47


Tel. / Fax 091.587788


C.F./P.IVA 06290410825


SEGUE RAPPORTO DI PROVA N° 80/16


Indagine eseguita Risultato U.M Metodo Limiti


Fluoruri mg / L APAT CNR IRSA 4100A Man 29 
2003


< 15 LQ:0,05 (Elu)0,1


Solfati mg / L APAT CNR IRSA 4140B Man 29 
2003


< 5000 LQ:5 (Elu)1072


Carbonio organico disciolto (DOC) mg / L APAT CNR IRSA 5040 Man 29 
2003


< 100 LQ:0,1 (Elu)20,0


Solidi totali disciolti (TDS) mg / L APAT CNR IRSA 2090 Man 29 
2003


< 10000 LQ:1 (Elu)1720


DM 27/09/2010, Tab.5=Limiti di concentrazione nell'eluato per l'accettabilità in discarica di rifiuti non pericolosi


Riferimenti normativi


L'incertezza di misura associata ai risultati delle prove microbiologiche è espressa come incertezza estesa secondo la  ISO/TS 19036:2006, ovvero come Intervallo di Fiducia secondo 
la UNI EN ISO 8199:2008.
Essa è ottenuta moltiplicando l'incertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente ad un livello di fiducia del 95% (Fattore k = 2).
Il presente RdP riguarda esclusivamente il campione sottoposto a prova.
Il presente RdP non può essere riprodotto, neanche parzialmente, senza approvazione scritta da parte di questo Laboratorio.
Il risultato, così come espresso in unità di misura, è stato ottenuto mediante ricalcolo effettuato sulla base della misura dichiarata da chi ha eseguito il campionamento.
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